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Regolamento Bravo Innovation Hub Agrifood 

 

1. Che cos’è 
 

Bravo Innovation Hub Agrifood è un programma di accelerazione offerto a 10 imprese del settore Agrifood. Aiuta 

startup e nuove imprese a velocizzare l’ingresso nel mercato. In particolare, mira a: 

• definire, validare e sviluppare il modello di business 

• accedere al mercato dei capitali 

• intercettare partner strategici e commerciali 

• sviluppare fatturato. 

 

Bravo Innovation Hub Agrifood è promosso dalla Direzione generale per gli Incentivi alle Imprese del Ministero dello 

Sviluppo Economico ed è realizzato da Invitalia con Tree, Future Food, Sud Speed Up, Talent Garden Milano e CETMA. 

 

Responsabile del programma è la dottoressa Federica Garbolino. 

 

2. Dove e quando si svolge 
 
Il programma dura 9 settimane, si svolgerà indicativamente tra settembre e dicembre 2021 ed avrà come centro delle 

attività la sede di Palazzo Guerrieri a Brindisi. Le attività potranno essere realizzate in presenza, online o in modalità 

mista anche sulla base delle disposizioni normative derivanti dall’emergenza epidemiologica da Covid-19 vigenti nel 

periodo di realizzazione del programma.   

 

3. Chi può partecipare 
 

Possono partecipare al programma le società: 

• iscritte al registro delle imprese dal 1° gennaio 2017, in qualsiasi forma giuridica 

• di piccola dimensione (allegato 1 del Regolamento UE n. 651/2014)  

• che rispettano questi requisiti: 

o non sono quotate in un mercato regolamentato o in una piattaforma multilaterale di negoziazione 

o non hanno ancora distribuito utili 

o non sono state costituite a seguito di fusione 

o sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria né sottoposte a 

procedure concorsuali 

o sono in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, della 

prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente 
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o non rientrano tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un 

conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea 

o hanno restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto dal Ministero un ordine di recupero 

o non sono state destinatarie di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di 

quelli derivanti da rinunce 

o non sono in difficoltà (art. 2, sub 18 del regolamento UE n. 651/2014) 

o hanno una sede operativa in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia al momento della presentazione 

della domanda e per tutta la durata del programma. Se l’impresa ha sedi operative anche in altre regioni, 

le attività oggetto dei servizi forniti e descritte nella domanda a “Bravo Innovation Hub Agrifood” devono 

essere riconducibili esclusivamente alle sedi operative che si trovano nelle cinque regioni. 

 

L’impresa deve dichiarare tutti i requisiti di ammissibilità nella Dichiarazione riepilogativa (punto 5), firmata 

digitalmente dal suo legale rappresentante. 

 

L’attività dell’impresa deve riguardare soluzioni innovative per il settore Agrifood quali, a puro titolo di esempio: 

• l’agricoltura 4.0, l’agricoltura intelligente e di precisione, le tecnologie idroponiche 

• tecnologie per il miglioramento e l’efficientamento energetico dei processi produttivi nella filiera agro-

alimentare 

• imballaggi sostenibili, attivi o intelligenti, capaci di allungare la vita del prodotto e di monitorarne la variazione 

e le condizioni di conservazione 

• soluzioni che combattono lo spreco alimentare 

• il cibo del futuro 

• la smart kitchen 

• piattaforme e tecnologie di distribuzione dei prodotti  

• soluzioni digitali per aumentare la qualità, la sicurezza alimentare, la tracciabilità dei prodotti e per ridurne la 

contraffazione, come le piattaforme blockchain, le soluzioni che sfruttano data analytics e le soluzioni basate 

su IoT 

• i big data in agricoltura 

• soluzioni digitali che migliorano il coordinamento tra gli attori della supply chain 

• soluzioni per la valorizzazione degli scarti di produzione, dell’invenduto e dell’incolto; 

• i sistemi per il monitoraggio delle colture 

• le procedure di trasformazione delle colture. 

 

  

 Non possono partecipare le imprese che operano nella produzione primaria di prodotti agricoli.  

 

4. Cosa offre 
 

Bravo Innovation Hub Agrifood offre a 10 imprese selezionate da Invitalia: 

 

a) un grant di € 20.000,00, di cui € 10.000,00 richiedibili al termine della seconda settimana dall’inizio del programma 

di accelerazione, e € 10.000,00 richiedibili dopo la conclusione del programma di accelerazione; il grant è erogato 

dopo le opportune verifiche di legge; 

b) la partecipazione gratuita al programma di accelerazione, del valore di € 21.500,00, realizzato da Tree, Future 

Food, Sud Speed Up, Talent Garden Milano e CETMA, comprendente: 

 spazi di lavoro all’interno del BRAVO Innovation HUB di Palazzo Guerrieri in Brindisi 

 un percorso di formazione sulle competenze imprenditoriali e sulle tematiche più rilevanti del settore 

Agrifood della durata di circa 20 giornate 

 60 ore di mentoring e coaching per lo sviluppo del prodotto/servizio, modello di business, tecnologia, 

comunicazione, marketing, raccolta fondi 

 assessment per identificare i punti di forza e le aree di miglioramento 

 un benchmark day con testimonianze nazionali e internazionali specifiche del settore Agrifood 

(imprenditori, ricercatori, esperti, etc.) 

 un evento conclusivo (demo day), durante il quale le imprese, attraverso pitch session e attività di 

networking, presentano il proprio progetto e i suoi obiettivi a CDP Venture Capital SGR – Fondo Nazionale 

Innovazione e ad altri investitori nazionali e internazionali 

 iniziative di business matching e open innovation 

 la partecipazione gratuita a importanti fiere di settore quali ad esempio Cibus 

 un luogo per la sperimentazione e i test delle soluzioni tecnologiche proposte. 
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Ogni impresa beneficerà di servizi per un valore complessivo di € 41.500,00, finanziati nell’ambito del PON Imprese e 

Competitività 2014-2020 – Asse III.  

I benefici di cui al punto a) sono concessi ai sensi dall’articolo 22, comma 3, lettera c), del Regolamento (UE) n. 651/2014 

e nei limiti di quanto previsto dal medesimo articolo 22, comma 4, del Regolamento (UE) n. 651/2014.  

 

I benefici di cui al punto b) sono concessi ai sensi e nei limiti del Regolamento de minimis (UE) n. 1407/2013, ovvero del 

Regolamento de minimis (UE) n. 717/2014 per le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura.  

 

5. Quali impegni per l’impresa 
 

L’impresa selezionata si impegna a: 

• partecipare in maniera attiva e continuativa al percorso di accelerazione 
• garantire la presenza minima di un suo rappresentante ad almeno il 75% delle attività complessive del percorso: 

moduli formativi, attività sincrone e asincrone, mentorship, eventi. Se viola questo impegno, le potranno essere 

revocati i benefici di cui al punto 4. L’impresa può far partecipare alle attività più di un rappresentante. 

 

6. Come candidarsi 
 

Per partecipare a Bravo Innovation Hub Agrifood è necessario compilare: 

• la Domanda di partecipazione  

• la Dichiarazione riepilogativa 

 

Entrambi i documenti devono essere: 

• compilati in lingua italiana utilizzando i moduli disponibili sul sito www.invitalia.it, sezione “Bravo Innovation 

Hub” 

• firmati digitalmente dal Legale rappresentante dell’impresa (D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2009 e successive modificazioni) 

• inviati all’indirizzo PEC finanzaimpresa@pec.invitalia.it dalle 17,00 (fuso orario italiano) del 22 giugno 2021 alle 

12,00 (fuso orario italiano) del 21 luglio 2021, indicando nell’oggetto della PEC “domanda di partecipazione call 

Agrifood”  

 

Non saranno accettate le candidature arrivate con modalità diverse da quelle indicate, inviate oltre la scadenza, o con 

documentazione parziale e/o incompleta. 

 

7. Come sono selezionate le imprese 
 

Invitalia valuterà le domande di partecipazione secondo i seguenti criteri:  

 

 Criteri di valutazione Punteggio massimo  

1 Idea: innovatività del prodotto/servizio/modello di business, dell’architettura 

complessiva del progetto e delle metriche esposte  

40 

2 Team imprenditoriale: competenze tecniche e/o scientifiche e capacità di 

gestione, loro complementarità, rete di relazioni stabilita 

30 

3 Potenziale: attrattività del mercato di riferimento, anche in relazione alla 

mission e alla sostenibilità della strategia di impresa, della scalabilità, delle 

possibilità di internazionalizzazione e sviluppo di nuovi mercati 

30 

 Punteggio massimo conseguibile 100 

 Punteggio minimo per l’ammissibilità 60 

 

Invitalia potrà contattare le imprese via PEC per richiedere chiarimenti sulla documentazione inviata e richiedere un 

colloquio conoscitivo in videoconferenza. 
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Entro il 6 agosto 2021 la graduatoria completa con il nome dell’impresa e il punteggio assegnato sarà pubblicata sui siti 

www.invitalia.it e www.ponic.gov.it 

Accedono al programma di accelerazione le imprese che occupano le prime 10 (dieci) posizioni della graduatoria e con 

un punteggio almeno pari a 60 punti. 

In caso di parità di punteggio nell’ultima posizione utile, accede al programma l’impresa con il punteggio più alto nel 

criterio di valutazione 1; in caso di ulteriore parità l’impresa con il punteggio più alto nel criterio di valutazione 2 e così 

via per il criterio 3. Nel caso di parità di punteggio in tutti i criteri di valutazione 1, 2 e 3, accede al programma l’impresa 

che ha inviato per prima la domanda di partecipazione completa. 

Dopo la pubblicazione della graduatoria, Invitalia invia alle imprese ammesse una comunicazione via PEC. Entro 5 giorni 

dalla data di ricezione della comunicazione PEC, l’impresa deve confermare formalmente l’adesione al programma; se 

non conferma, l’impresa perde il diritto alla partecipazione e Invitalia scorre la graduatoria. 

 

8. Accettazione termini e condizioni dell’avviso – Proprietà 

intellettuale – Codice etico   
 

Quando presenta la domanda di partecipazione, l’impresa: 

• accetta integralmente i contenuti di questo regolamento e i suoi allegati 

• si assume ogni responsabilità dell’utilizzo, nell’idea di business presentata, di soluzioni tecniche o di altra natura che 

violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui 

• solleva Invitalia e il MISE, Tree, Future Food, Sud Speed Up, Talent Garden Milano e CETMA da qualsiasi azione 

giudiziaria promossa contro di essi da parte di terzi che vantino diritti di proprietà sull’idea di business, e si assume 

tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, gli oneri e le spese giudiziali e legali a carico degli stessi.  

• si impegna a rispettare il Codice Etico di Invitalia [http://www.invitalia.it/site/new/home/chi-siamo/modello-

organizzativo.html] e prende  atto che la violazione di questo impegno comporta la revoca della partecipazione.  

 

9. Legge applicabile – Pubblicazione dell’avviso – Comunicazioni 

– Privacy 
 

A questo regolamento si applica la legge italiana. 

Il regolamento è pubblicato sul sito web di Invitalia www.invitalia.it, sezione Bravo Innovation HUB, e sul sito del PON 

www.ponic.gov.it. 

Qualsiasi comunicazione a Invitalia sulle modalità di presentazione delle domande deve essere inviata a 

startup@invitalia.it (punto 6). 

Con la presentazione della domanda, l’impresa dichiara espressamente di aver preso visione dell’informativa rilasciata 

da Invitalia ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n.679/2016 e in particolare che:  

• la comunicazione dei dati personali è necessaria per presentare la domanda di partecipazione, altrimenti non è 

possibile accedere al programma; 

• i dati forniti potranno essere trattati, anche con l’ausilio di strumenti elettronici, da parte di Invitalia, titolare del 

trattamento, e da altri soggetti coinvolti nell’ambito del procedimento per il quale sono stati richiesti, con i limiti 

stabiliti dal Regolamento (UE) n. 679/2016, dalla legge e dai regolamenti applicabili; 

• i diritti indicati all’art. 15 del Regolamento (UE) n. 679/2016 sono esercitabili rivolgendosi al Data Protection Officer 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Via Calabria, 46 – 00187 

Roma inviando un’email a: DPOinvitalia@invitalia.it. 

 


